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Descrivere (rivedere) i passi e le azioni 

da fare durante un’epidemia…

OBIETTIVI

…indagine epidemiologica
(non solo PSA)



Premessa
Descrivere (rivedere) i passi e le azioni da fare durante 

un’epidemia:

• Perché le azioni si danno per scontate

• Perché non si conoscono

•Perché in un’epidemia bisogna agire 
velocemente dando le giuste risposte

• Perché l’emergenza non si improvvisa

i perché



L’emergenza NON è facile







Attentato Incendiario a pochi 
giorni dal decreto attuativo del 

Piano straordinario di 
eradicazione



L’emergenza non si improvvisa:
I diktat dell’emergenza

• L’emergenza deve essere preparata 

PRIMA

• Bisogna essere preparati all’emergenza

• Azione decisa, tempestiva, immediata e 

ponderata

You don’t have time to think in a crisis!



Come intervenire in 
emergenza

• Prima

• Durante 

• Dopo



L’emergenza prima

• Conoscere la malattia/l’esperto del settore

• Conoscere la normativa e i manuali 
d’emergenza

Bisogna essere preparati all’emergenza



Rumors (?)
www.gov.uk/government

GLOBAL
2009 Influenza (H1N1)

2019 SARS-CoV-2

2022 Mpox





L’emergenza prima

• Chi sarà coinvolto nell’emergenza è stato 
preparato?

Bisogna essere preparati all’emergenza





L’emergenza prima

L’emergenza deve essere preparata prima

• Ci sono convenzioni per lo smaltimento 
animali?

• C’è la mappa idrogeologica dei singoli 
comuni?

• C’è una lista dei materiali che servono e 
chi li procura?



Case investigation  
Prepare for field work 

• Chi fa cosa (unità di crisi?)

• C’è il Kit di emergenza?

• Dov’è ?

• Anagrafe?

• ……….

L’emergenza deve essere preparata prima



Durante l’emergenza

• Interrompere l’episodio di malattia

• Bloccare la diffusione dell’infezione 



focolaio

tracing

origine infezione

back on

Allevamenti a 

rischio

Durante l’emergenza



In pratica……



1. Raccolta dati

2. Aggregazione dati

3. Elaborazione dati

4. Interpretazione dei dati

Durante l’emergenza

Non è un 
adempimento 
burocratico



Raccolta dati: quali dati

• Censimento degli animali

• Altre prove di laboratorio o visite 

cliniche



Raccolta dati: quali dati

• Esiti delle prove di laboratorio/visite 
cliniche

• Banca dati nazionale

• Tutta la parte “burocratica”:

• modelli 4
• registri di stalla
• fatture e bolle
• passaporti
• ecc. ecc.



Raccolta dati: quali dati

• Schede di raccolta dati

• Interviste

• allevatore

• parenti allevatori

• veterinario aziendale

• veterinari pubblici extra regione



Durante l’emergenza
Misure di controllo

• Tempestive

• Impiego di numerose risorse umane e 
finanziarie

• Collaborazione totale

• Competenza

• Il margine di azione dipende anche da quello 
fatto prima
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Control measures





Sviluppo ipotesi

Formulazione 

di ipotesi
Verifica delle 

stesse



L’emergenza dopo

•Rimodulare eventuali piani di 

sorveglianza

• Riacquisire status sanitari

• Rimediare a defaillance passate



La comunicazione ai tempi 
dell’emergenza

• Prima risk communication

• Durante crisis communication

• Dopo (immediatamente) il disastro



I numeri primi della 
(comunicazione in) emergenza

• l’emergenza va preparata PRIMA

• bisogna arrivare PRIMI

• un PRIMO ed UNICO portavoce



La comunicazione prima

• Riportare risultati scientifici

• Informare sulle caratteristiche del 
rischio

• Modificare una pratica o un 
atteggiamento a rischio e convincere 
a attuarne di nuove



La comunicazione prima

http://www.izsum.it/IZSUM//



Prima



La comunicazione durante

Lo scopo è quello di:

• Informare su cosa sta succedendo

• Informare su cosa si sta facendo

• Informare sui comportamenti da tenere









PSA NORD



PSA Centro









La comunicazione dopo

• Per fare il punto su cosa di buono o 
sbagliato si è fatto

• Per ricordare cosa si è imparato

• Informare e convincere sulla legittimità di 
una decisione o strategia adottata

• Ottenere il sostegno per progetti



e… se sbaglio?
La comunicazione dopo

1. Ammettere l’errore

2. Chiedere scusa 

3. Rimborsare i danneggiati

4. Promettere di non farlo nuovamente

5. Fare penitenza

Luigi Norsa esperto di crisis communication



Grazie

c.maresca@izsum.it

epidemiologia@izsum.it


